
Comunione ai malati e anziani  
 
 

La comunione eucaristica agli anziani e amma-
lati viene portata, in famiglia, nel primo e secon-
do venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai 
ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701. Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci 
in contatto, con coloro che desiderano 
ricevere l’Eucaristia o per un momento 
di preghiera in famiglia. 

 
Ogni sera un tocco di campana 

 

Potente è la voce del Signore. (Sal 28) 
Secondo l’antica usanza della Chiesa, le 
campane segnano lo scorrere del tempo 
nelle nostre comunità, seguendo un preci-
so programma. In comune accordo con il 
Consiglio Pastorale parrocchiale si è deci-
so di ripristinare il suono della campane 
dell’Ave Maria, ogni sera, alle ore 20.00 

come invito alla preghiera per ringraziare 
del giorno che si conclude. Insieme a que-
sto verranno distinte le suonate delle mes-
se secondo i vari tempi liturgici.  

 
******** 

Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
      Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli 
impegni pastorali e l’ora più opportuna per le stesse 
famiglie,  per facilitare questo momento di incontro 
sarebbe opportuno concordare il giorno e l’ora.. Vi è 
pure la consapevolezza che il momento che stiamo 
vivendo  ne condiziona la possibilità  
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario, che non chiede che sia già fissata 
una data per la celebrazione, avrà inizio 

appena ci saranno alcune coppie disposte 
a condividere l’esperienza. 

 

Domenica 13: Per gli incontri di catechesi, 
prendere contatto con le catechiste o con 
gli accompagnatori dei genitori. 
=> Una proposta dalla diocesi per vivere 
questo tempo di Avvento. La difficoltà di 
realizzare dei regolari incontri di catechesi 

è un motivo in più per realizzare in famiglia 
un momento di meditazione e di preghiera. 
Vedi testo accanto al foglio domenicale. 
Oppure nel sito della Diocesi di Padova 
(http://www.diocesipadova.it/percorsi-
davvento/)  

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(1,6-8.19-28)  
 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei gli inviarono da Gerusa-
lemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. 
Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 
gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 
profeta?». «No», rispose. Gli dissero allo-
ra: «Chi sei? Perché possiamo dare una 
risposta a coloro che ci hanno mandato. 
Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io 
sono voce di uno che grida nel deserto: 
Rendete diritta la via del Signore, come 

disse il profeta Isaìa».  
Quelli che erano stati inviati venivano dai 
farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: 
«Perché dunque tu battezzi, se non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni 
rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 
mezzo a voi sta uno che voi non conosce-
te, colui che viene dopo di me: a lui io non 
sono degno di slegare il laccio del sanda-
lo».  
Questo avvenne in Betània, al di là del 
Giordano, dove Giovanni stava battezzan-
do. 

 
Meditazione 

 
 
“Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo 
ripeto: rallegratevi. Il Signore è vicino”. 
(Cfr. Fil 4,4.5). Questo testo che ci introdu-
ce alla celebrazione della terza domenica 
di Avvento ne dà anche il nome di 
“domenica gaudete”.  La ragione dell’invito 
alla gioia è suggerito dalla prossimità della 

III DOMENICA DI AVVENTO 
- DOMINICA GAUDETE - 

«Venne un uomo mandato da Dio,  
il suo nome era Giovanni»  

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Is 61,1-2.10-11; C Lc 1,46-54;  
1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28            

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

http://www.diocesipadova.it/percorsi-davvento/
http://www.diocesipadova.it/percorsi-davvento/


solenne memoria del Natale di Gesù Cri-
sto. La tradizione ha trovato nel Natale 
l’occasione opportuna per uno scambio di 
doni tra le persone. Un dono, soprattutto se 
libero da convenzioni o formalismi, è moti-
vo di gioia. Nel dono riconosciamo un se-
gno dell’amore e dell’amicizia; anzi ne è 
una sorta di conferma: continuiamo ad 
amarci e ad essere amici. Il dono, nel suo 
significato, e soprattutto nel darci gioia, va 
sempre al di là della cosa in sè il cui valore 
materiale potrebbe anche essere di poco 
conto. La liturgia della Parola di questa 
domenica, mettendo ancor più a fuoco che 
la gioia del Natale, è quel “bambino Gesù” 
nella quale riconosciamo il manifestarsi 
dell’amore gratuito di Dio verso tutti gli uo-
mini,  ci suggerisce di farci un dono davve-
ro prezioso: essere gli uni per gli altri come 
Giovanni Battista. E’ il dono della testimo-
nianza reciproca, essere, cioè, testimoni di 
una medesima fede aiutandoci a ricono-
scere la presenza di Cristo nella nostra vita 
e in quella del mondo. Che cosa significa 
essere testimoni e in quale modo esserlo? 
Ce lo mostra lo stesso Giovanni Battista. Il 
testimone è, innanzi tutto, colui che ha con-
sapevolezza della propria persona, sa rico-
noscere possibilità e limiti, non si autoesal-
ta ma sa accettarsi per quello che è. E’, 
prima di tutto, una persona autentica, re-
sponsabile, sincera con se stessa e con gli 
altri. Nel suo agire non c’è posto per il pre-
senzialismo e per la cura di ciò che è solo 
apparenza esteriore. Nell’incontrarsi  con 
gli altri non è artefatto o, peggio ancora, 
ipocrita. Forse, questa consapevolezza di 
sè non è ancora un’esplicita testimonianza 
di Cristo ma ne è di sicuro un modo di es-
sere e di agire che la rende credibile. Il 
testimone di Cristo non può essere se non 
un suo discepolo o comunque uno che non 

cessa di interrogarsi sulla propria adesione 
alla sua vita e al suo vangelo. Non vuol dire 
essere perfetti ma persone disposte ad 
apprendere continuamente alla scuola di 
Gesù Cristo. Da questo fondamentale at-
teggiamento di fiducia in lui, il testimone è 
e sarà colui o colei che non racconta se 
stesso o se stessa, ciò che lui o lei compie 
di buono, anche se motivato dalla fede in 
lui, ma annuncia, non solo con le parole, 
ma con la vita intera, che è lui la nostra 
salvezza, che siamo tutti i destinatari della 
sua grazia. Rendere testimonianza a Cristo  
e riconoscere che con la sua venuta e la 
sua presenza è possibile promuovere nel 
mondo la giustizia e la solidarietà,  è la 
missione stessa della Chiesa e di ogni cri-
stiano nel mondo. La chiesa non ha una 
ragione d’essere per se stessa, e tanto 
meno deve essere tentata di garantirsi un 
posto di privilegio nel mondo. La sua ragio-
ne d’essere e la sua missione stanno nello 
spianare la strada all’incontro con  Cristo 
affinchè a tutti  sia dato di  conoscerlo ed 
essere fatti partecipi della gioia che il suo 
annuncio suscita in tutti coloro che lo accol-
gono (cf Lc 4,16-21).  Dove e come rende-
re concreta la nostra testimonianza? I modi 
e i luoghi potrebbero  essere i più diversi e, 
tra questi, di sicuro potrebbe essere la no-
stra  famiglia. Si tratterebbe di un bel dono 
natalizio ! (dg)  

 
 

O Dio, che chiami gli umili e i poveri 
a entrare nel tuo regno di pace, 
fa’ germogliare tra noi la tua giustizia, 
perché viviamo nella gioia l’attesa del Sal-
vatore che viene. 

 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 12 dicembre  

Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b];  
Sal 79 (80); Mt 17,10-13       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore  9.30: Celebrazione dell’Eucarestia nel 
dare l’ultimo saluto a Massimo Zinato 
 

III DOMENICA DI AVVENTO  
- DOMINICA GAUDETE - 

Is 61,1-2.10-11; C Lc 1,46-54;  
1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28.            

ore 18.30: Messa domenicale (7mo di Cec-
con Dorina; 7mo di Pinaffo Silvano e Pinaffo 
Cesare, Bettini Gisella, Bertocco Ida ann., 
Cabbia Bruna e Degan Giovanni; Gianfran-
co Rodella; Baldan Romilda,Marcato  Ange-
lo, Chiappin Giovanna e Baldan Aldo; Giu-
seppe e Piera, Piero e Maria; Basso Letizia, 
Cian Angelo e Angelina; Stefano Zerbini) 
 

Domenica 13 dicembre 
III DOMENICA DI AVVENTO 

- DOMINICA GAUDETE - 
Is 61,1-2.10-11; C Lc 1,46-54;  
1 Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28.            

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo, Maria, Ivo, Giuseppina e Delfi-
na) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
Ore 16.00: Celebrazione della Prima Ri-
conciliazione 
ore 18.30: S. Messa   
 

Lunedì 14 dicembre 
III settimana del Tempo di Avvento 

San Giovanni della Croce,  
presbitero e dottore della Chiesa 

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24 (25); Mt 21,23-27             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Liliana Manzo 3mo) 
 

Martedì 15 dicembre  
San Venanzio Fortunato, vescovo 

Sof 3,1-2.9-13; Sal 33 (34); Mt 21,28-32   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
Ore 15: Celebrazione dell’Eucarestia per 
dare l’ultimo saluto a Antonio  Guzzonato 
ore 18.30: S. Messa 
 

Mercoledì 16 dicembre  

Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84 (85); Lc 7,19-23    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 17 dicembre  
NOVENA DI NATALE 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 1,1-17      

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in chie-
sa parrocchiale 
 

Venerdì 18 dicembre            
NOVENA DI NATALE 

Ger 23,5-8; Sal 71 (72); Mt 1,18-24  

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Adriana Pieropan e 
def.ti Fam. Smania, Carniello e Pieropan; 
Sacconi Mario e def.ti fam. Beggini Giovan-
ni) 
 

Sabato 19 dicembre  
NOVENA DI NATALE 

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70 (71); Lc 1,5-25       

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DI AVVENTO  
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89);  

Rm 16,25-27; Lc 1,26-38            

ore 18.30: Messa domenicale (7mo di Mas-
simo Zinato) 
 

Domenica 20 dicembre 
IV DOMENICA DI AVVENTO 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89);  
Rm 16,25-27; Lc 1,26-38            

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa 
ore 18.30: S. Messa 
  

Celebrazione della Cresima 
Domenica 10 gennaio 2021 nella festa del 

Battesimo del Signore 
 

Ricordiamo  
 

 Pinaffo Silvano e Zinato Massimo ai quali, nei 
giorni scorsi,  abbiamo dato l’ultimo saluto, cele-
brando l’eucaristia. 


